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Premio Città  
Accessibile 2023

Versione facile da leggere 

Chi siamo?

Siamo la Commissione europea. 

La Commissione europea propone leggi 
che possono migliorare l’Europa.

Insieme ad altri, lavoriamo per rendere 
accessibili cose e servizi in Europa, per le 
persone con disabilità e per tutte le persone 
in generale.

Perché ciò sia possibile, collaboriamo con 
organizzazioni di persone con disabilità 
in Europa, come il Forum europeo della 
disabilità. 

Per esempio, ogni anno collaboriamo  
per realizzare il Premio Città Accessibile.
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Cos’è il Premio Città Accessibile?

Il Premio Città Accessibile è un premio 
che assegniamo ogni anno alle città che si 
impegnano per essere accessibili. 

Una città è accessibile quando tutti possono 
viverci e utilizzare tutte le cose e tutti i 
servizisenza problemi.

Per esempio, una città è accessibile  
quando tutti possono facilmente: 

• prendere l’autobus o la metropolitana per 
andare al lavoro;

• utilizzare le biglietterie automatiche per 
comprare un biglietto;

• muoversi per strada ed entrare in edifici 
pubblici, come ospedali e municipi; 

• ottenere informazioni che possono 
leggere e comprendere. 

Questo aspetto è importante per tutti, 
soprattutto per le persone con disabilità 
e per gli anziani.

Spesso, edifici, trasporti e informazioni 
non sono accessibili per queste persone. 

3



Tale mancanza di accessibilità impedirà a 
queste persone di partecipare alla vita della 
comunità come fanno tutti gli altri. 

Per esempio, se gli edifici non hanno rampe, 
le persone su sedia a rotelle non potranno 
entrare. 

Se le informazioni non sono facili da leggere, 
le persone con disabilità intellettive e anche 
altre persone potrebbero non capirle. 

Il Premio Città Accessibile è quindi un’occasione 
per le città europee di dimostrare il lavoro che 
hanno fatto per diventare accessibili a tutti. 

Il Premio Città Accessibile è nato nel 2010 
per ricordare alle città l’importanza 
di essere accessibili a tutte le persone. 

Qual è la città vincitrice del  
Premio Città Accessibile 2023?

La città vincitrice del Premio Città Accessibile 
2023 è Skellefteå, in Svezia.

Skellefteå ha vinto il Premio Città Accessibile 
perché continua a impegnarsi a rendere 
accessibili cose e servizi alle persone con 
disabilità e a tutte le persone in generale. 
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Tra le altre cose, a Skellefteå:

• Le aree giochi, i parchi e le strade sono 
accessibili e tutti possono spostarsi senza 
problemi. 

• Le persone non vedenti ricevono 
informazioni sui cellulari sui possibili 
pericoli sulle strade, per potersi spostare  
in sicurezza. 

• Gli autobus hanno le rampe, in modo che 
le persone su sedia a rotelle possano 
utilizzarli senza problemi. Sugli autobus 
sono presenti annunci vocali, in modo che 
le persone non vedenti possano sentire 
informazioni utili sul loro viaggio. Sono 
anche presenti schermi in modo che le 
persone non udenti possano leggere le 
informazioni necessarie. 

• La città offre formazione a giovani 
con disabilità intellettive sull’uso delle 
tecnologie e su come vivere in modo 
indipendente. 

Skellefteå ha vinto i 150 000 euro del primo 
premio del Premio Città Accessibile 2023. 

Altre due città sono state premiate  
come la seconda e la terza classificata  
di questa edizione:
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• la città di Cordova, in Spagna, è stata la 
seconda classificata e ha vinto 120 000 
euro.

• la città di Lubiana, in Slovenia, è stata la 
terza classificata e ha vinto 80 000 euro.

Il prossimo Premio Città Accessibile si terrà 
nel 2024.  

Quali città possono partecipare?

Non tutte le città possono partecipare al 
Premio Città Accessibile. Le città che possono 
partecipare al Premio Città Accessibile devono:

• trovarsi in un paese che è parte dell’Unione 
europea. L’Unione europea è un gruppo 
di 27 paesi europei che si sono uniti per 
rendere le cose migliori per le persone. .

• avere più di 50 000 abitanti. Se un paese 
ha meno di 2 città con così tanti abitanti, 
2 o più città più piccole potranno unirsi. Se, 
insieme, le città superano i 50 000 abitanti, 
allora possono partecipare al Premio Città 
Accessibile. 

• La città che ha vinto il Premio Città 
Accessibile quest’anno non potrà 
partecipare di nuovo l’anno prossimo. 
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Come fanno le città a partecipare?

Le città che vogliono partecipare alla 
prossima edizione del Premio Città Accessibile 
possono fare domanda online quando inizia 
il periodo di candidatura. Le persone che 
amministrano queste città, e che prendono 
decisioni importanti che le riguardano, devono 
compilare un modulo su internet. 

In questo modulo devono:

• spiegare perché credono che la propria città  
meriti di vincere il Premio Città Accessibile; 

• fornire esempi che dimostrino quello che fa la 
propria città per rendere le cose accessibili a 
tutti;

• parlare di come intendono portare avanti  
in futuro il buon lavoro svolto.

Per maggiori informazioni consulta 
il nostro sito web a questo indirizzo: 
www.ec.europa.eu/social/accesscityaward

Lì presto comunicheremo la data di inizio del 
periodo di candidatura. A partire da questa 
data, le città potranno compilare il modulo e 
partecipare alla prossima edizione del Premio 
Città Accessibile. Controlla quindi il nostro sito 
per saperne di più!
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Come scegliamo il vincitore?

Dopo che le città si sono candidate al Premio 
Città Accessibile, alcuni gruppi di persone 
esaminano le loro candidature e scelgono la 
città vincitrice. 

In ogni paese è presente un gruppo di persone 
che esamina le candidature delle città di quel 
paese. Il gruppo sceglie fino a 3 città come 
esempi migliori del paese. 

Poi un altro gruppo di persone in Europa 
valuta tutte queste città e sceglie quella che, 
tra tutte, rappresenta l’esempio migliore. 
Questa città vince il Premio Città Accessibile 
di quell’anno.

Di questi gruppi fanno parte anche persone 
con disabilità e persone anziane. Per esempio 
controllano che, nelle città, i seguenti aspetti 
siano accessibili:

• gli edifici e le strade;

• gli autobus e le metropolitane;

• le biglietterie automatiche e gli sportelli 
bancomat; 

• i siti web e le altre tecnologie  
che le persone usano per comunicare;
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• le informazioni, che devono essere facili da 
leggere e da comprendere per tutti. 

I gruppi decidono quale città sta lavorando 
meglio per rendere accessibili tutti questi 
aspetti. La città che ha svolto il miglior lavoro 
vince il Premio Città Accessibile.

Quando sarà premiata la città vincitrice?

A dicembre 2023 ci sarà una grande cerimonia 
a Bruxelles per parlare dei diritti delle 
persone con disabilità. In questa cerimonia 
comunicheremo anche il nome della città 
vincitrice del Premio Città Accessibile 2024 e 
le consegneremo il Premio Città Accessibile. 

We will hand over the Access City Award to 
this city.

Maggiori informazioni

Se vuoi saperne di più, visita il nostro sito: 
www.ec.europa.eu/social/accesscityaward 

Se hai delle domande, scrivici un’e-mail 
all’indirizzo: secretariat@accesscityaward.eu.
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Ursula von der Leyen
Presidente della Commissione europea

Celebriamo le città vincitrici 
del Premio Città Accessibile 
La vita in città dovrebbe essere accessibile a tutti. Per permettere 
a ciascuno di noi di partecipare appieno a tutti gli aspetti della vita 
nelle nostre città, abbiamo bisogno di soluzioni originali ed efficaci, 
proprio come quelle messe in pratica dalle città che hanno vinto il 
Premio Città Accessibile. Esempi come questi dimostrano la capacità 
di integrazione della nostra società europea. 

Città vincitrici del Premio Città Accessibile 2023

1a

Skellefteå, Svezia

Menzioni speciali. 
Tecnologie 
dell’informazione  
e della comunicazione

Mérida, Spagna

2a

Cordova, Spagna

Menzioni speciali. 
Ambiente 
costruito

Amburgo, Germania

3a

Lubiana, Slovenia

Menzioni speciali. 
Trasporti

Grenoble, Francia
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Precedenti città vincitrici del Premio Città Accessibile

Anno 1a  
classificata

2a 
classificata

3a 
classificata

Menzione 
speciale

Menzione 
speciale

Menzione 
speciale

Menzione 
speciale

2022 Lussemburgo, 
Lussemburgo

Helsinki, 
Finlandia

Barcellona, 
Spagna

Porto, 
Portogallo

Palma, 
Spagna

Lovanio, 
Belgio

-

2021 Jönköping,  
Svezia

Bremerhaven, 
Germania

Gdynia,  
Polonia

Poznań, 
Polonia

Komotini, 
Grecia

Firenze,  
Italia

-

2020 Varsavia,  
Polonia

Castellón de la 
Plana, Spagna

Skellefteå, 
Svezia

Evreux, 
Francia

Tartu,  
Estonia

La Canea, 
Grecia

-

2019 Breda,  
Paesi Bassi

Evreux,  
Francia

Gdynia,  
Polonia

Vigo,  
Spagna

Kaposvár, 
Ungheria

Viborg, 
Danimarca

Monteverde, 
Italia

2018 Lione,  
Francia

Lubiana, 
Slovenia

Lussemburgo, 
Lussemburgo

Viborg, 
Danimarca

- - -

2017 Chester,  
Regno Unito

Rotterdam, 
Paesi Bassi

Jūrmala, 
Lettonia

Lugo,  
Spagna

Skellefteå, 
Svezia

Alessandria, 
Italia

Funchal, 
Portogallo

2016 Milano,  
Italia

Wiesbaden, 
Germania

Tolosa,  
Francia

Vaasa, 
Finlandia

Kaposvár, 
Ungheria

- -

2015 Borås,  
Svezia

Helsinki, 
Finlandia

Lubiana, 
Slovenia

Arona, Spagna Lussemburgo, 
Lussemburgo

Logroño, 
Spagna

Budapest, 
Ungheria

2014 Göteborg,  
Svezia

Grenoble, 
Francia

Poznań,  
Polonia

Belfast,  
Regno Unito

Dresda, 
Germania

Burgos, 
Spagna

Malaga, 
Spagna

Anno Vincitrice Finalista Finalista Finalista Menzione 
speciale

Menzione 
speciale

Menzione 
speciale

Menzione 
speciale

2013 Berlino, 
Germania

Nantes, 
Francia

Stoccolma, 
Svezia

- Gdynia, 
Polonia

Bilbao, 
Spagna

Pamplona, 
Spagna

Tallaght, 
Irlanda

2012 Salisburgo, 
Austria

Cracovia, 
Polonia

Marburgo, 
Germania

Santander, 
Spagna

Terrassa, 
Spagna

Lubiana, 
Slovenia

Olomouc, 
Cechia

Grenoble, 
Francia

2011 Ávila,  
Spagna

Barcellona, 
Spagna

Colonia, 
Germania

Turku, 
Finlandia

Barnsley, 
Regno Unito

Dublino, 
Irlanda

Grenoble, 
Francia

Malmö, 
Svezia
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Prefazione 

Helena Dalli
Commissaria europea per l’uguaglianza

L’accessibilità assicura diritti, 
autonomia, uguaglianza, 
libertà e una vita indipendente.

È una condizione essenziale per le 87 
milioni di persone con disabilità in Europa 
e per le persone a mobilità ridotta, 
e consente loro di poter partecipare 
appieno a tutti gli aspetti della propria 
vita.

Sono lieta di presentare la brochure 
del Premio Città Accessibile 2023, 
con cui celebriamo le buone prassi 
delle città vincitrici di quest’anno 
e incoraggiamo ancora più città 
europee ad agire per offrire a tutti 
un ambiente privo di barriere.

Un adulto europeo su quattro ha una 
qualche forma di disabilità, più di un 
quinto della popolazione dell’UE ha 
almeno 65 anni e circa il 75 % di tutti 
gli Europei vive in città. Rendere le 
città accessibili, quindi, è importante 
perché è un’azione che va a beneficio 
di tutti e che contribuisce a creare un 
ambiente prospero e inclusivo. Dando 
un’alta priorità all’accessibilità, le città 
dimostrano il proprio impegno a mettere 
in atto soluzioni concrete per migliorare la 
vita delle persone.

Negli ultimi dieci anni l’UE ha fatto molta 
strada per quanto riguarda l’accessibilità, 
ma ci sono ancora milioni di persone con 
disabilità che, tutti i giorni, subiscono 
discriminazioni strutturali e si trovano 
ad affrontare difficoltà dovute alle 
barriere, per esempio per avere accesso 
a informazioni, edifici, ambienti urbani e 
trasporti.
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È per questo motivo che l’accessibilità è 
un fondamento della Strategia sui diritti 
delle persone con disabilità 2021-2030 
dell’UE, e dobbiamo assicurarci che 
continui a rappresentare una priorità a 
ogni livello, anche all’interno degli Stati 
membri. 

Con il Premio Città Accessibile la 
Commissione europea riconosce 
l’impegno delle città di tutta l’UE ad 
abbattere le barriere e a progettare 
e trasformare in realtà azioni 
volte all’accessibilità: i vostri sforzi 
contribuiscono a creare un’Unione 
dell’uguaglianza.

Faccio i miei complimenti alla città di 
Skellefteå, prima classificata del Premio 
Città Accessibile 2023, che ha dimostrato 
il suo costante impegno nei confronti 
dell’accessibilità grazie al suo forte 
sistema di monitoraggio e valutazione, 
al sostegno finanziario che offre alle 
organizzazioni che rappresentano le 
persone con disabilità e alla sua volontà 
di rendere accessibili le TIC.
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Introduzione
Il Premio Città Accessibile premia 
l’impegno delle città europee a 
diventare più accessibili per le persone 
con disabilità. Per le città, il premio è 
un’opportunità di dimostrare in che 
modo possono migliorare le vite dei 
propri cittadini, eliminando le barriere e 
trasformandosi in un esempio di buone 
pratiche a cui altre città possono aspirare.

Le città accessibili permettono alle 
persone con disabilità di vivere la propria 
quotidianità senza barriere, su una base 
di uguaglianza con gli altri. L’accessibilità 
ha un vasto ambito di applicazioni che 
interessano tutti gli aspetti della vita 
cittadina, dai trasporti pubblici alle 
infrastrutture, passando per le pubbliche 
amministrazioni, il tempo libero e i servizi 
web. Le città accessibili permettono 
anche di essere percorse con maggiore 
semplicità da persone a mobilità ridotta, 
come gli anziani, da persone che spingono 
un passeggino o da persone con disabilità 
temporanee. 

Il Premio Città Accessibile è aperto 
a tutte le città dell’Unione con più 
di 50 000 abitanti. Tutte le città 
candidate sono valutate da una giuria 
nazionale. Dopo questa preselezione, le 
candidature vengono valutate da una 
giuria europea composta da esperti in 
materia di accessibilità, che decreterà 
la città vincitrice, la seconda e la terza 
classificata.

Ogni anno la giuria europea assegna 
anche delle menzioni speciali a quelle 
città che hanno ottenuto risultati 
eccezionali in un particolare ambito. 
Quest’anno la giuria ha assegnato 
menzioni speciali per le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, 
l’ambiente costruito e i trasporti.
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Vincitrice

Skellefteå
Svezia

73 000 abitanti

Skellefteå è una città costiera che si trova nel nord della Svezia 
e, più precisamente, nella provincia della Lapponia, dove l’inverno 
rappresenta già di per sé una sfida per l’accessibilità. Da quando 
si è classificata terza al Premio Città Accessibile 2020, Skellefteå 
ha continuato a dare la priorità all’accessibilità e a riflettere su 
come diventare più accessibile attraverso un potente sistema di 
monitoraggio e valutazione.

Lavorare in modo strategico, con una forte determinazione e la giusta 
attenzione, funziona. Permette alle persone di essere attive, assicura 
la loro partecipazione e ci porta verso una società più equa e più 
forte. Collaborando, puntiamo sulle nostre differenze per dare vita a 
una Skellefteå più inclusiva, per un futuro che non si accontenta di 
niente di meno di una piena accessibilità.

Elin Brännström, Coordinatrice per la partecipazione di Skellefteå.
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Accessibilità per tutti, in 
ogni ambito
La strategia del comune di Skellefteå per 
l’accessibilità e la partecipazione, Ett 
Skellefteå för alla 2015-2025 (“Una 
Skellefteå per tutti 2015-2025”), è 
attuata ai massimi livelli dal suo Consiglio 
comunale. L’obiettivo generale è la piena 
partecipazione di tutti i cittadini a ogni 
livello della società, che si può 
raggiungere concentrandosi su tre aspetti 
in particolare: maggiore accessibilità, 
maggiore sensibilizzazione e migliore 
istruzione e occupazione per le persone 
con disabilità.

Skellefteå segue un approccio sistematico 
e globale all’accessibilità, anche nei 
progetti di costruzione e nelle procedure 
di appalto pubblico, oltre che attraverso 
le sue politiche comunali sugli spazi 
pubblici accessibili. Questa politica mira 
ad aumentare la coerenza delle misure 
per l’accessibilità in città in vari ambiti, 
dagli attraversamenti pedonali ai percorsi 
tattili, passando per le fermate degli 
autobus.

Skellefteå, inoltre, ha utilizzato il 
finanziamento ottenuto con la sua 
precedente vittoria al Premio Città 
Accessibile per migliorare ulteriormente 
la propria accessibilità. Misure specifiche 
messe in atto durante la stagione 
invernale dimostrano quanto la città sia 
fortemente impegnata a rimanere aperta 
a tutti, durante l’intero arco dell’anno.

Gli attraversamenti pedonali e i percorsi 
tattili a Skellefteå rendono la città più 
sicura e accessibile

Un sistema forte per un 
miglioramento costante
Il sistema di monitoraggio e 
valutazione di Skellefteå è un esempio 
particolarmente significativo del 
costante impegno della città nei 
confronti dell’accessibilità. I membri 
della giuria hanno evidenziato come 
poche città operino sulla base di attività 
di monitoraggio e valutazione e hanno 
riconosciuto che misurare i progressi nel 
tempo è importante per incentivare i 
lavoratori della pubblica amministrazione 
a dare la priorità all’accessibilità.
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Finanziamenti mirati 
a una migliore 
rappresentazione e 
a strutture e servizi 
accessibili
A Skellefteå sono presenti 850 
organizzazioni della società civile, tra 
cui 30 organizzazioni che rappresentano 
le persone con disabilità. Tutte le 
organizzazioni associative possono 
richiedere sostegno finanziario al 
Comune, mentre le organizzazioni 
che rappresentano la società civile 
possono ricevere generosi finanziamenti. 
Sono inoltre disponibili sussidi per 
le organizzazioni che si prefiggono 
l’obiettivo di rendere i propri servizi e le 
proprie strutture più accessibili.

Aumentare la 
sensibilizzazione tra il 
personale e i politici
Il Comune di Skellefteå mira ad 
aumentare le conoscenze e la 
sensibilizzazione attraverso un corso 
formativo interattivo, sviluppato a livello 
locale e incentrato sulla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità. Il corso è obbligatorio per 
tutti i dipendenti comunali e, nell’autunno 
del 2022, è stato seguito anche da 62 
rappresentanti politici del Comune.

Per le persone con 
disabilità, la tecnologia 
è una delle chiavi della 
città
La città di Skellefteå e i rappresentanti 
delle persone con disabilità hanno 
collaborato con l’ufficio del turismo, Visit 
Skellefteå, per dare maggiore visibilità 
a strutture di accoglienza e impianti 
accessibili. Tra le altre attività svolte, 
hanno stilato una lista delle strutture 
pubbliche, elencate in base al loro livello 
di accessibilità, che è stata pubblicata sul 
sito del Comune.

Le aree giochi pubbliche e le strade di 
Skellefteå sono altamente accessibili, 
sono dotate di cartelli con informazioni 
tattili e di una pavimentazione riscaldata 
che elimina i rischi causati dal ghiaccio 
per le persone con disabilità e per i 
cittadini in generale. Il parco centrale 
della città e l’area che circonda il vicino 
fiume sono luoghi d’incontro funzionali 
e accessibili, dotati di percorsi tattili, 
posti a sedere, un ascensore esterno e 
numerose mappe tattili. I mezzi della 
rete di autobus di Skellefteå sono dotati 
di pianali ribassati, inclinati verso il 
marciapiede, rampe, schermi per le 
informazioni testuali e annunci vocali.
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L’impegno della politica nei confronti dell’accessibilità e dell’inclusione di 
tutti gli abitanti è un fattore essenziale del nostro successo. Crediamo 
anche fermamente nella progettazione universale e nel fare le cose 
per bene fin dal principio. Se qualcosa è funzionale per le persone con 
disabilità, è quasi sempre un po’ più comoda anche per tutti gli altri. Il 
nostro obiettivo non è separare le problematiche legate all’accessibilità e 
all’inclusione delle persone diversamente abili, ma integrare i loro punti 
di vista e le loro esigenze nelle attività e nei progetti in corso in città.

Elin Brännström, Coordinatrice per la 
partecipazione di Skellefteå

Il nuovo Centro culturale di Skellefteå, il SARA, è 
dotato di un’app per la realtà aumentata che 
rende più semplice spostarsi al suo interno. 
L’app contiene mappe 3D, mappe dei percorsi e 
un sistema audio dedicato alle persone 
ipovedenti che garantiscono l’accessibilità 
all’intera comunità di persone con disabilità. 

Per ridurre i potenziali pericoli per le persone 
con disabilità esistono inoltre una pagina 
web del Comune e un servizio di SMS che 
informano le persone ipovedenti dei cantieri in 
corso lungo le strade di Skellefteå e degli altri 
possibili ostacoli. La città è anche dotata di 
un dipartimento dedicato alla formazione, che 
permette ai giovani con disabilità intellettive 
di scoprire tecnologie e metodi di lavoro che 
li aiuteranno a condurre una vita adulta più 
indipendente.

In questo modo Skellefteå non si limita a 
fornire tecnologie a sostegno delle persone 
con disabilità, ma le dota di conoscenze e delle 
competenze necessarie a utilizzarle.

Il centro culturale di Skellefteå 
utilizza un’app per la realtà 
aumentata che permette alle 
persone ipovedenti di muoversi al 
suo interno più facilmente
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Seconda classificata

Cordova
Spagna

322 071 abitanti

Cordova, una delle città più antiche d’Europa, è circondata dalle 
montagne e dalla valle del Guadalquivir. La città considera 
l’accessibilità universale una priorità assoluta e presta particolare 
attenzione al turismo inclusivo e ai partenariati pubblico-privato.

Siamo consapevoli che c’è ancora molto da fare per raggiungere 
un’accessibilità perfetta, ma possiamo assicurarvi che la nostra città 
fa passi da gigante ogni anno. Mentre gestisce questo meraviglioso 
angolo di mondo, la città di Cordova si prende cura di tutti i suoi 
cittadini e di tutti i suoi visitatori, con o senza disabilità. Lo fa per 
tutti, e tutti, qui, sono i benvenuti. 

José María Bellido, Sindaco di Cordova
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Un’eredità culturale  
per tutti
Cordova è una città molto apprezzata 
dai turisti, grazie anche al suo centro 
storico, il più grande di tutta la Spagna, e 
al fatto di essere l’unica città al mondo a 
vantare quattro siti dichiarati Patrimonio 
dell’umanità dall’UNESCO; la sua 
moschea, oggi cattedrale della città, da 
sola attira fino a due milioni di visitatori 
l’anno. In questo contesto le attività 
messe in campo dalla Delegazione per 
l’inclusione e l’accessibilità puntano 
a promuovere azioni continuative 
e di ampia portata per migliorare 
l’accessibilità per i turisti che la visitano.

Il festival Patios de Córdoba è un 
elemento molto importante dell’agenda 
culturale di Cordova, durante il quale i 
cittadini aprono i propri cortili al pubblico. 
Durante il festival vengono installate 
delle rampe mobili per le persone su 
sedia a rotelle o per le persone a ridotta 
mobilità, che hanno anche a propria 
disposizione parcheggi riservati.

Rampe installate nelle aree di Cordova 
dedicate alla cultura e allo svago per 
migliorare l’accessibilità delle persone su 
sedia a rotelle

Il Museo Julio Romero de Torres di 
Cordova è il primo di tutta la Spagna 
a garantire il 100 % di accessibilità 
e rappresenta un ulteriore esempio 
dell’impegno strategico della città nei 
confronti di una cultura inclusiva. Il 
museo è dotato di sistemi a induzione 
magnetica e di radiofrequenze, dipinti 
in rilievo (sculture tattili fissate ai 
muri) e audiodescrizioni in 34 lingue, 
oltre che nella lingua spagnola dei 
segni, dei pezzi esposti. Esiste anche 
un percorso accessibile che conduce 
dal centro storico della città al museo.

Al momento, inoltre, sono in corso 
lavori di ristrutturazione pensati per 
migliorare l’accessibilità dell’Alcázar de 
los Reyes Cristianos, la “Fortezza dei 
re cristiani”, per le persone su sedia a 
rotelle. A oggi i lavori hanno migliorato 
complessivamente l’accessibilità del 
monumento del 90 %.

Infine, è in essere uno speciale 
programma di formazione, per un 
totale di 355 ore di apprendimento, 
progettato per aiutare gli attori 
pubblici e privati del settore turistico 
a fornire una migliore assistenza ai 
turisti con disabilità.
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Accessibilità per l’intera 
rete dei trasporti 
Il trasporto pubblico a Cordova è gratuito 
per chi assiste persone con disabilità, 
e i conducenti degli autobus ricevono 
una specifica formazione per poter 
collaborare con loro al meglio. Un’app 
specifica sviluppata dal Comune fa sì 
che gli utenti su sedia a rotelle possano 
prenotare, in anticipo e con grande 
semplicità, un parcheggio dotato di 
sensori. Le stazioni ferroviarie sono a loro 
volta accessibili.

I fondi ottenuti dal piano 
NextGenerationEU a Cordova sono 
attualmente utilizzati per rendere 
completamente accessibili 220 fermate 
degli autobus e per l’installazione del 
sistema NaviLens, che aiuta gli utenti 
ipovedenti a essere più indipendenti. 
Questo sistema è già utilizzato da ben 50 
posteggi dei taxi di Cordova. A oggi sono 
state registrate già 4 000 interazioni 
con i codici NaviLens installati presso 34 
fermate degli autobus, e almeno altre 1 
200 con i codici installati presso il Museo 
Julio Romero de Torres.

I codici NaviLens 
aiutano gli utenti 
ipovedenti a 
utilizzare in 
autonomia la rete 
dei trasporti pubblici 
di Cordova

Spazi inclusivi per lo 
svago 
Cordova utilizza pittogrammi che 
permettono ai bambini con disabilità di 
giocare con maggiore semplicità; nelle 
sue aree ricreative, invece, si trovano 
arredi urbani adattati per le persone a 
mobilità ridotta.

Pittogrammi come quello illustrato 
permettono ai bambini con disabilità 
di capire e giocare con le attrezzature 
ricreative
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Terza classificata

Lubiana
Slovenia

293 218 abitanti

La capitale della Slovenia, nonché la sua più grande città, Lubiana, 
è il cuore culturale del paese e possiede un vasto patrimonio storico. 
La città è stata premiata in occasione delle edizioni 2015 e 2018 del 
Premio Città Accessibile. Da allora ha lavorato sodo per diventare ancora 
più accessibile, diventando un esempio per altre città della Slovenia.

Lubiana è una città in cui persone molto diverse tra loro vivono 
rispettandosi le une con le altre. Qui creiamo le condizioni necessarie 
affinché ciascuna di esse possa vivere una vita piena e di qualità. 
L’accessibilità per tutti è uno dei più importanti aspetti che dobbiamo 
sempre considerare quando riqualifichiamo la città. Se la città è 
accessibile ai gruppi più vulnerabili, allora è accessibile e adatta a tutti. 

Zoran Jankovićlin Brännström, Sindaco di Lubiana
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Una vasta esperienza 
culturale per ogni 
visitatore 
Il centro storico di Lubiana garantisce 
ai pedoni un accesso privo di barriere 
alle strade, alle piazze e ai ponti che 
attraversano la Ljubljanica; a questo 
riguardo, e in un’ottica di aumento 
dell’accessibilità, sono ben 13 i ponti 
pedonali che sono stati costruiti o 
ristrutturati. Dei 13 bagni pubblici della 
città, inoltre, 10 sono accessibili a tutti.

Il Ponte dei Macellai, il “ponte dell’amore” 
di Lubiana, è dotato di strutture 
accessibili per salire a bordo delle 
imbarcazioni fluviali, mentre il Castello 
della città può essere raggiunto grazie 
a una funicolare accessibile. Un modello 
tattile del castello è in mostra nel suo 
cortile, per permettere alle persone 
ipovedenti di scoprirne l’architettura.

Per assicurarsi che tutti possano vivere 
le ampie aree verdi di Lubiana, la città 
ha investito in giardini urbani accessibili, 
attività che ha visto l’installazione di oltre 
3 000 panchine. Molte aree giochi sono 
a loro volta state ristrutturate per essere 
più accessibili.

Modello tattile del 
Castello di Lubiana, 
esposto nel suo cortile.

Spostamenti sicuri in città 
Le aree riservate esclusivamente a 
pedoni e ciclisti nel centro di Lubiana 
sono state estese e migliorate grazie a 
opere che hanno reso più omogenea la 
pavimentazione delle strade, a percorsi 
tattili, a tratti di marciapiede ribassati e a 
rampe. Più dell’80 % degli attraversamenti 
pedonali è dotato di segnali acustici, 
mentre il 2 % dei parcheggi è riservato alle 
persone con disabilità.

I cittadini possono accedere 
gratuitamente a veicoli elettrici, che 
comprendono mezzi accessibili con sedia 
a rotelle e che si trovano in varie parti 
della città. Tutti gli autobus di Lubiana 
hanno il pianale basso, e il 96 % di essi 
è dotato di annunci audio e video. Gli 
spostamenti con i mezzi di trasporto 
urbani ed extraurbani sono gratuiti per i 
residenti con disabilità, per chi li assiste e 
per gli anziani.

A Lubiana le persone con disabilità possono 
utilizzare in sicurezza i trasporti pubblici 
grazie a particolari innovazioni come i 
documenti di identità con cui possono 
richiedere rapidamente assistenza da parte 
dei conducenti degli autobus cittadini.

In varie parti della 
città sono disponibili 
gratuitamente veicoli 
elettrici e mezzi accessibili 
con sedia a rotelle
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Un’app innovativa per 
cellulari
Dal 2018 chi visita Lubiana può scaricare 
la app gratuita per cellulari “Ljubljana by 
Wheelchair”, che fornisce informazioni 
alle persone su sedia a rotelle. L’app 
contiene informazioni sulle aree 
accessibili della città e permette alle 
persone con disabilità di spostarsi con 
maggiore facilità.

Le soluzioni digitali intelligenti (che 
comprendono un portale web accessibile 
per il Servizio per le iniziative dei cittadini) 
permettono di fornire a tutti un accesso 
più semplice e rapido alle informazioni e 
maggiori opportunità di prendere parte 
alle iniziative messe in campo.

L’app per cellulari “Ljubljana by 
Wheelchair” offre importanti informazioni 
aggiornate sull’accessibilità della città

Coinvolgimento attivo 
delle persone con 
disabilità
Lubiana di recente ha pubblicato un Piano 
strategico per l’accessibilità che coinvolge 
attori privati e pubblici e che prevede 
misure chiare per rendere la città più 
accessibile entro il 2025.

Le persone con disabilità prendono 
direttamente parte ai processi decisionali 
grazie a due organi che forniscono 
consulenza al sindaco, il SOAKO e il SVSO. 
Il SOAKO, nello specifico, è composto da 
persone con disabilità, rappresentanti 
delle organizzazioni delle persone con 
disabilità, architetti e funzionari comunali. 
Quest’organo mette in campo iniziative 
per eliminare e prevenire le barriere 
architettoniche e di comunicazione per 
le persone con disabilità e propone 
soluzioni pratiche agli organi competenti 
dell’amministrazione cittadina.

Oltre che nei processi decisionali, le 
persone con disabilità sono anche coinvolte 
nell’implementazione pratica delle politiche. 
Testano, per esempio, le soluzioni accessibili 
negli spazi pubblici, come i percorsi 
tattili, fanno corse di prova sugli autobus 
cittadini e verificano la funzionalità delle 
informazioni in linguaggio facile da leggere. 
In questo modo le persone con disabilità 
diventano dei preziosi collaboratori che 
contribuiscono a rendere la città aperta e 
accessibile a tutti.

Durante i suoi processi decisionali, Lubiana 
consulta con regolarità le persone con 
disabilità per comprendere meglio le azioni 
e i servizi specifici che possono agevolare 
la loro integrazione, la loro autonomia e 
l’indipendenza delle loro vite.
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Menzione speciale per le Tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIC)

Mérida
Spagna

60 000 abitanti

Mérida è una città ricca di storia che si trova nel sud-ovest della 
Spagna e che è stata dichiarata Patrimonio dell’umanità dell’Unesco 
nel 1993 proprio grazie alla sua ricca storia romana. La città si è 
prefissa l’obiettivo di garantire a tutti i cittadini l’accesso alla sua 
cultura passata, presente e futura ed è costantemente impegnata a 
diventare una città aperta a tutti.

A Mérida stiamo portando avanti un progetto di trasformazione 
urbana e sociale basato sull’accessibilità universale e sappiamo che, 
per trasformare questo progetto in realtà, c’è un solo modo, ovvero 
promuovere la necessaria trasformazione della città attraverso azioni 
e politiche trasversali. Potremo infatti raggiungere il nostro obiettivo 
solo attraverso un’accessibilità universale e un modello sociale che 
permettano a ogni persona, senza eccezioni, di esercitare appieno il 
proprio stato di cittadino o di cittadina. 

Antonio Rodríguez Osuna, Sindaco di Mérida
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Mérida ha lavorato in modo costante per 
promuovere un’accessibilità universale e 
per consolidare la propria collaborazione 
con organizzazioni che rappresentano le 
persone con disabilità. In particolare, la 
città ha utilizzato le TIC per rendere più 
accessibili gli eventi culturali e i siti storici.

Un utilizzo innovativo 
delle TIC per gli eventi 
culturali e i siti storici
Mérida è una città molto antica, 
impegnata a rispettare il proprio passato 
mentre diventa sempre più accessibile. 
Ha dedicato particolare attenzione al 
miglioramento dell’accessibilità dei suoi 
eventi culturali e dei suoi siti storici.

Per rendere l’affascinante storia di 
Mérida accessibile a un numero sempre 
più ampio di persone, la città ha 
installato pannelli interattivi accessibili in 
prossimità dei suoi siti archeologici e dei 
suoi monumenti.

Allo Stone and Music Festival, che si 
celebra ogni anno nel Teatro romano, 
vengono utilizzati dei particolari 
zaini che vibrano, permettendo agli 
ipoudenti di godersi la musica. Il Festival 
internazionale del teatro classico di 

Chi visita i siti 
archeologici e i 
monumenti di Mérida 
può utilizzare il 
proprio cellulare per 
scansionare i codici 
presenti sui pannelli 
interattivi e accedere 
a informazioni 
audiovisive

Mérida, inoltre, collabora con Plena 
inclusión (un’organizzazione che sostiene 
le persone con disabilità intellettive o 
dello sviluppo), ONCE (un’organizzazione 
che sostiene le persone ipovedenti) 
e Audiosigno (che si dedica a servizi 
sensoriali per l’accessibilità) per rendere 
i propri spettacoli più accessibili e per 
permettere a tutti di godersi il teatro 
classico.

Mérida ha anche introdotto i “giorni 
senza rumori” durante la fiera cittadina 
e durante la sfilata dei Re Magi, che si 
tiene invece nel periodo natalizio. Durante 
queste giornate, la musica viene spenta 
a orari prefissati per permettere alle 
persone che soffrono di autismo e di altre 
sensibilità sensoriali di prendere parte 
agli eventi senza essere sopraffatte.
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Le persone che vivono nella nostra città si affidano a noi perché 
miglioriamo le loro vite promuovendo progetti globali a livello locale 
e affinché possiamo diventare una città che rende più universale, 
accessibile e inclusivo il suo patrimonio. Un patrimonio che è parte 
della vita dei cittadini di Mérida e di chiunque ci visiti. Un patrimonio 
da vivere e da apprezzare. 

Antonio Rodríguez Osuna, Sindaco di Mérida

In estate e durante il periodo natalizio, i 
bambini possono partecipare ai cosiddetti 
campi urbani di Mérida, con cui si 
contribuisce a una maggiore accessibilità 
del patrimonio della città. I campi offrono 
ai bambini assistenza specializzata per 
aiutarli a praticare sport, a partecipare 
a eventi teatrali e musicali e a prendere 
parte a tour guidati. La piscina pubblica 
oggi è accessibile grazie all’installazione 
di un ascensore e sono stati anche 
introdotti elementi accessibili in molte 
delle aree giochi della città. 

Campi urbani 
inclusivi rendono il 
patrimonio di Mérida 
più accessibile per 
i bambini, anche 
attraverso tour 
guidati

Rappresentazione
I principali edifici pubblici di Mérida sono 
dotati di sistemi a induzione magnetica 
per permettere a un più alto numero di 
persone di partecipare alle attività della 
città, a forum e a eventi. Dal 2015 la città 
ha un assessorato dedicato ai diritti e alle 
esigenze delle persone con disabilità e le 
sue politiche sull’accessibilità sono basate 
su un piano di inclusione. La stesura di 
questo piano ha visto la collaborazione di 
persone con disabilità, delle loro famiglie e 
delle associazioni che le rappresentano e 
ha reso necessario raccogliere un’enorme 
quantità di informazioni attraverso test, 
incontri e colloqui. Il piano di inclusione 
è stato successivamente discusso e 
concordato dai membri del governo locale 
e, delle 101 misure contenute al suo 
interno, la città ne ha già avviate 50, per 
un investimento pari a 2,1 milioni di euro.
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Menzione speciale per 
l’ambiente costruito

Amburgo
Germania

1,9 milioni di abitanti

Amburgo, la seconda città della Germania per numero di abitanti, 
attira ogni anno milioni di turisti. I suoi fiumi e i suoi canali sono 
attraversati da circa 2 500 ponti, che la rendono, di fatto, la città 
con il più alto numero di ponti in tutta Europa. Con una popolazione 
di circa 1,9 milioni di abitanti, Amburgo è in costante evoluzione per 
diventare una città più inclusiva per le persone con disabilità.

L’accessibilità è un diritto umano ed è importante per i cittadini di 
Amburgo e per la Germania nel suo insieme. Quando le persone 
devono affrontare delle barriere, non possono partecipare appieno 
alla società e sono quindi private della propria indipendenza. È per 
questo che l’accessibilità è una parte fondamentale della democrazia. 
Una società democratica, moderna e orientata al futuro è inclusiva e 
libera dalle barriere, ed è questo che vogliamo per Amburgo. 

Ulrike Kloiber, Coordinatrice per l’uguaglianza per le persone con disabilità presso  
il Senato
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Un’accessibilità spinta da 
idee innovative
Amburgo presta grande attenzione 
all’accessibilità nelle sue attività 
in materia di alloggi, sia privati sia 
sovvenzionati dallo stato. Il porto di 
Amburgo, uno dei più grandi al mondo, 
è una delle principali attrattive della 
città e un ottimo esempio di un punto di 
interesse turistico altamente accessibile. 
La città ha anche introdotto concetti 
innovativi, come il cosiddetto “taxi 
del futuro” (Zukunftstaxi): si tratta di 
un’iniziativa che offre sovvenzioni ai taxi 
a emissioni zero che possono trasportare 
utenti su sedia a rotelle. 

Coinvolgimento attivo 
dell’intera città
L’approccio all’accessibilità di Amburgo 
è ormai consolidato e prevede il 
coinvolgimento delle parti interessate e 
azioni coordinate tra il settore pubblico e 
quello privato. Ne è un esempio il Gruppo 
di lavoro statale per le persone con 
disabilità, un’associazione che riunisce 
quasi 70 organizzazioni di persone con 
disabilità. Il gruppo di lavoro sostiene e 
tutela i diritti delle persone con disabilità 
davanti ad autorità e istituzioni.

Il “taxi del futuro” è un importante passo 
verso l’accessibilità di Amburgo

La grande attenzione che Amburgo 
presta al tema ha portato a grandi 
risultati in termini di accessibilità, che 
vanno dalla formazione dei tassisti sui 
servizi alle persone con disabilità fino 
all’accessibilità dei servizi online della 
pubblica amministrazione.
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Percorsi per persone  
con disabilità
Amburgo mira a creare un Istituto per 
l’istruzione inclusiva che permetta 
alle persone con disabilità intellettive 
di insegnare in istituti d’istruzione 
superiore. La città, inoltre, ha varato una 
propria legge, la Legge sulla disabilità 
e l’uguaglianza che, proprio come la 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, ha l’obiettivo 
di assicurare una vita indipendente e 
un’equa partecipazione delle persone con 
disabilità alla società.

Un gruppo di persone fotografate  
in una grande sala che riceve un premio
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Menzione speciale per i trasporti

Grenoble
Francia

160 000 abitanti

Circondata dalle montagne nel sud-est della Francia, Grenoble è 
da tempo impegnata nei confronti dell’accessibilità. La città si è 
infatti classificata seconda in occasione del Premio Città Accessibile 
2013 e, nel 2020, ha ricevuto il premio “Prima città accessibile” 
dall’associazione APF France handicap, l’associazione francese delle 
persone con disabilità.

Vogliamo dare a tutti la possibilità di partecipare alla creazione 
della nostra città, seguendo il motto “niente su di noi, senza di noi”. 
Il nostro servizio di trasporti pubblici è dotato di ottimi mezzi, al 
punto che il nostro servizio tranviario è stato il primo a vantare tram 
accessibili in tutto il mondo, e ora ci stiamo concentrando a offrire 
alloggi accessibili a persone con disabilità fisiche. 

Luis Beltran-Lopez, Assessore con delega per l’accessibilità e le disabilità
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Sicurezza 
dell’accessibilità in città
Grenoble mostra un forte approccio 
all’accessibilità dei trasporti. Gli autobus 
e i tram della rete pubblica sono stati resi 
accessibili e la città sta oggi lavorando 
per mettere a disposizione dei suoi 
cittadini biciclette adattate.

Grenoble ha 
compiuto grandi 
passi per rendere 
accessibile il proprio 
sistema di trasporti

Campagna di 
sensibilizzazione 
specifica
Il Mese dell’accessibilità di Grenoble 
prevede una serie di eventi che mirano 
a sensibilizzare sul tema delle persone 
con disabilità, sulle loro esigenze e sulle 
sfide che devono affrontare. La città 
organizza anche delle verifiche in loco 
per valutare le condizioni del terreno. 
Ogni anno Grenoble stila una relazione 
sullo stato dell’accessibilità delle sue 
strutture pubbliche e private e presenta i 
risultati alla riunione della Commissione 
municipale per l’accessibilità.

Durante la riunione 
della Commissione 
municipale per 
l’accessibilità si 
discute dello stato 
dell’accessibilità a 
Grenoble
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Oltre i trasporti
Il piano Ad’Ap, che sarà portato avanti 
vino al 2025, ha l’obiettivo di avviare una 
trasformazione degli edifici di Grenoble, 
come scuole, centri culturali e centri 
sportivi, così da permettere alla città 
di organizzare un maggior numero di 
progetti sportivi. A oggi, sono già state 
adattate più di 40 strutture.

Rappresentazione nei 
processi decisionali
Finanziati dal bilancio della città di 
Grenoble, i progetti vengono presentati 
ai residenti, che li votano, dando così vita 
a nuovi progetti di inclusione sociale, che 
comprendono, per esempio, la nascita di 
associazioni che sostengono i bambini 
con autismo che hanno lasciato la scuola 
o la creazione di aree giochi chiamate 
“handiparks”, parchi pensati per bambini 
con e senza disabilità che promuovono la 
diversità fin dalla più tenera età.

Grenoble sta migliorando le sue strutture per migliorare 
l’accesso agli sport
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Partecipare al Premio 
Città Accessibile 2024
Puoi contribuire a rendere più 
semplice la vita delle persone 
con disabilità. Partecipa e 
candidati al Premio Città 
Accessibile 2024.

Il Premio Città Accessibile è organizzato 
dalla Commissione europea in 
collaborazione con il Forum europeo della 
disabilità. Il Premio riconosce gli sforzi 
compiuti dalle città per diventare più 
accessibili, in particolare per le persone 
con disabilità.

Partecipare al Premio è un’opportunità 
per ottenere un riconoscimento a livello 
europeo e un’occasione unica per 
analizzare la situazione della propria città 
in materia di accessibilità. Permette anche 
di condividere le proprie esperienze con 
altre città europee e di diventare una città 
ancora migliore da vivere e da visitare.

Le città vincitrici ricevono un premio in 
denaro:

 ■ prima classificata: 150 000 €

 ■ seconda classificata: 120 000 €

 ■ terza classificata: 80 000 €

Possono partecipare 
città con più di  
50 000 abitanti
La procedura di selezione è suddivisa in 
due fasi: preselezione a livello nazionale 
e selezione finale a livello europeo. 
Avvalendosi dei criteri di valutazione forniti 
dalla Commissione europea, le giurie 
nazionali di ciascun paese selezionano 
un massimo di tre città tra le candidature 
ricevute a livello nazionale. Le città così 
selezionate a livello nazionale passano 
così alla seconda fase del concorso e sono 
valutate dalla giuria europea.
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Possono candidarsi le amministrazioni 
delle città con più di 50 000 abitanti 
situate in uno Stato membro dell’UE. 
Negli Stati membri in cui sono presenti 
meno di due città che rispondono a 
questo criterio, le aree urbane composte 
da due o più città possono partecipare 
congiuntamente se la loro popolazione 
complessiva supera i 50 000 abitanti.

Il Premio Città Accessibile non può essere 
vinto dalla stessa città per due anni 
consecutivi: la città vincitrice nel 2023 non 
potrà quindi partecipare nuovamente nel 
2024. Il premio incoraggia invece tutte 
le altre città, comprese la seconda e la 
terza classificata e le vincitrici di menzioni 
speciali, a partecipare nuovamente.

Per presentare le candidature è sufficiente 
completare e inoltrare il modulo di 
candidatura online entro la data di 
scadenza. All’apertura del periodo di 
candidatura, saranno pubblicate una 
nota di orientamento e le regole per la 
partecipazione, che aiuteranno i candidati a 
prendere parte al Premio Città Accessibile.

Tali documenti saranno disponibili sul sito 
del Premio Città Accessibile 2024 in tutte 
le lingue ufficiali dell’UE.

ec.europa.eu/social/accesscityaward2024

Procedura e criteri di 
selezione
Le giurie prenderanno in considerazione 
le misure adottate e programmate nei 
seguenti ambiti:

 ■ ambiente costruito e luoghi pubblici;

 ■ trasporti e relative infrastrutture;

 ■ informazione e comunicazione, 
comprese le nuove tecnologie;

 ■ strutture e servizi pubblici.

Le giurie valuteranno le candidature 
ricevute alla luce dei seguenti sei criteri:

 ■ portata delle azioni;

 ■ titolarità, livello di impegno;

 ■ impatto;

 ■ qualità e sostenibilità dei risultati;

 ■ coinvolgimento delle persone con 
disabilità e partner pertinenti;

 ■ innovazione sociale.

Maggiori informazioni sui criteri finali 
saranno pubblicate sul nostro sito 
internet.

La città vincitrice del Premio Città 
Accessibile 2024 sarà annunciata il 
1° dicembre 2023. La cerimonia 
di premiazione si terrà durante la 
conferenza annuale con cui si celebra 
la Giornata europea delle persone con 
disabilità (tra il 30 novembre e il 1° 
dicembre 2023).

Contattaci
La segreteria del Premio Città Accessibile 
può fornire assistenza nella preparazione 
della domanda di candidatura. Per 
maggiori informazioni, si prega di 
contattare il seguente indirizzo: 
secretariat@accesscityaward.eu.
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Per contattare l’ue

Di persona

I centri Europe Direct sono centinaia, disseminati in tutta l’Unione 
europea. Potete trovare online l’indirizzo del centro più vicino 
european-union.europa.eu/contact-eu/meet-us_it

Telefonicamente o scrivendo

Europe Direct è un servizio che risponde alle vostre domande sull’Unione europea. 
Il servizio è accessibile:

 ̋ al numero verde: 00 800 6 7 8 9 10 11 (presso alcuni operatori le chiamate 
possono essere a pagamento),

 ̋ al numero +32 22999696, oppure 

 ̋ tramite il form seguente: european-union.europa.eu/contact-eu/write-us_it

Per informarsi sull’ue

Online

Il portale Europa contiene informazioni sull’Unione europea in tutte le lingue 
ufficiali: european-union.europa.eu

Pubblicazioni dell’UE

È possibile consultare o ordinare le pubblicazioni dell’UE su: 
op.europa.eu/it/publications. Le pubblicazioni gratuite possono essere richieste 
in più copie rivolgendosi a un centro locale Europe Direct o a un centro di 
documentazione europea (european-union.europa.eu/contact-eu/meet-us_it).

Legislazione dell’UE e documenti correlati

EUR-Lex dà accesso all’informazione sul diritto dell’Unione europea e contiene la 
totalità della legislazione UE a partire dal 1951, in tutte le versioni linguistiche 
ufficiali: eur-lex.europa.eu

Open Data dell’UE

Il portale data.europa.eu dà accesso alle serie di dati aperti prodotti dalle 
istituzioni, dagli organi e organismi dell’UE. I dati possono essere liberamente 
scaricati e riutilizzati per fini commerciali e non commerciali. Il portale dà inoltre 
accesso a una quantità di serie di dati prodotti dai paesi europei.

https://european-union.europa.eu/contact-eu/meet-us_it
https://european-union.europa.eu/contact-eu/write-us_it
https://european-union.europa.eu/index_it
https://op.europa.eu/it/publications
https://european-union.europa.eu/contact-eu/meet-us_it
https://eur-lex.europa.eu/
https://data.europa.eu/it


Il Premio Città Accessibile, che si tiene ogni anno, riconosce 
gli sforzi delle città europee volti a migliorare la propria 
accessibilità per le persone con disabilità e le persone anziane. 
Il presente opuscolo celebra i risultati raggiunti dai vincitori del 
2023, dai secondi classificati e dalle menzioni speciali: 2023: 
Skellefteå (Svezia), Córdoba (Spagna), Lubiana (Slovenia), Mérida 
(Spagna), Amburgo (Germania) e Grenoble (Francia). Le città 
di quest’anno hanno adottato misure concrete per rendere più 
accessibili gli spazi pubblici, i servizi, il trasporto, gli edifici, la 
cultura e il turismo.

È possibile scaricare le nostre pubblicazioni o abbonarsi 
gratuitamente sul sito: ec.europa.eu/social/publications

Se desiderate ricevere regolarmente aggiornamenti sulla 
Direzione generale per l’Occupazione, gli affair sociali 
e l’inclusione, iscrivetevi per ricevere gratuitamente la 
e-newsletter Social Europe al seguente indirizzo: 

ec.europa.eu/social/e-newsletter

Social Europe

EU_Social

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=93&langId=it
https://www.facebook.com/socialeurope
https://twitter.com/EU_Social

	Premio Città 
Accessibile 2023
	Celebriamo le città vincitrici del Premio Città Accessibile 
	Prefazione 
	Introduzione
	Vincitrice - Skellefteå
	Seconda classificata - Cordova
	Terza classificata - Lubiana
	Menzione speciale per le Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) - Mérida
	Menzione speciale per l’ambiente costruito - Amburgo
	Menzione speciale per i trasporti - Grenoble
	Partecipare al Premio Città Accessibile 2024

